
CURRICULUM DELLA PROF.SSA P. RICCHIARDI 

  

La Prof.ssa Paola Ricchiardi, nata a Cuneo, il 15 agosto 1975, ha conseguito la maturità classica e si è laureata 

in Scienze dell’Educazione presso l’Università degli Studi di Torino con punteggio 110/110 e lode. Ha 

elaborato una tesi di laurea in Pedagogia Sperimentale, relativa alla strutturazione e verifica di un modello 

d’intervento sull’insuccesso scolastico. Le è stato attribuito il titolo di “Miglior tesi dell’anno” (a.a. 1997-98). 

Ha successivamente conseguito il titolo di perfezionamento universitario con valenza europea in “Consulenti 

dell’Orientamento”, presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, e il titolo di dottore di ricerca in 

Scienze dell’Educazione e della Formazione, XV° ciclo. Nell’ambito del dottorato ha strutturato e messo in 

atto un progetto sperimentale sul tema: “Potenziare la motivazione a scuola: ricerche per la soluzione di un 

problema complesso”. A novembre 2002 ha preso servizio come ricercatore a tempo indeterminato nell’area 

relativa alla Pedagogia Sperimentale. Ha conseguito l’abilitazione per il posto di professore associato in M-

PED/04. Ha presso servizio come professoressa associata a maggio 2015.  È socia fondatrice, è stata Direttrice 

e dal 2019 è Presidente del Centro Studi e Ricerche Fenix per favorire l’innovazione didattica e educativa (19 

dicembre 2011). È responsabile scientifico del progetto Unitorienta dell’Ateneo di Torino e del progetto 

Passport, per la promozione delle soft skill in Università. È coordinatrice locale del Progetto POT per l’area L-

19 e L-39.  È nel comitato scientifico del Progetto IRIDI per la formazione dei docenti universitari. È 

responsabile scientifico di numerosi progetti di Service-Learning (“Nessuno Resta Indietro”; “Un Assist verso 

il successo”; “Peer Will”; “Un progetto ludico per il potenziamento linguistico dei bambini ucraini”).  

Da gennaio 2022 ha conseguito l’abilitazione per professore ordinario nel settore scientifico- disciplinare 11-

D2. 

 

  

1) ATTIVITA’ DI RICERCA  

a) COORDINAMENTO DI PROGETTI DI RICERCA  

1. E’ Referente di Ateneo per il progetto di orientamento su fondi PNRR. 

2. Ha coordinato come responsabile scientifico (in coll. con C. Ghislieri) il Progetto di Orientamento 

Unitorienta che ha visto la messa a punto e la verifica di percorsi di orientamento formativo in collaborazione 

con la scuola secondaria di secondo grado. Il modello elaborato ha previsto l’utilizzo del testing coniugato 

con un approccio narrativo.    

3. Ha coordinato come responsabile scientifico (in coll. con C. Ghislieri) il Progetto di Ateneo Passport (2016-

2018), finanziato dalla Compagnia di San Paolo, per lo sviluppo delle soft skill degli studenti universitari. Il 

programma ha previsto la messa a punto e verifica sperimentale di un percorso online per lo sviluppo di 12 

soft skill necessarie per conseguire un buon successo accademico (1. Area del compito: problem solving e 

decision making.; gestione del tempo e degli spazi; adozione strategie adeguate nell’affrontare il compito. 2. 

Area del sé: valorizzazione di sé; autoregolazione emotiva; intraprendenza. 3. Area motivazionale: 

Orientamento all’obiettivo; Attribuzione causale; Resilienza. 4. Area delle relazioni interpersonali: lavoro in 

gruppo; comunicazione; gestione del conflitto).  

  

b) PARTECIPAZIONE A PROGETTI DI RICERCA  

Ha collaborato ai seguenti progetti di ricerca.  



- Ricerca “Standard e Differenze individuali”, coordinata dalla Prof. C. Coggi, Dipartimento di Scienze 

dell’Educazione, Università di Torino (fondi MURST 40%), per la diagnosi delle differenze tra studenti in 

diversi contesti. Nell’ambito del progetto P. Ricchiardi ha somministrato le prove nelle scuole secondarie di 

primo grado, corretto gli elaborati e provveduto ad un’analisi dei dati con le tecniche della statistica 

descrittiva (contratto di ricerca dalla cooperativa RED).   

- PRIN 2002-2004: “Valutare la didattica universitaria” – Unità locale di Torino (coord. Prof. C. Coggi). La 

ricerca locale si è proposta di mettere a fuoco un modello di valutazione dell’insegnamento universitario 

proattivo per i docenti e formativo per gli studenti e di applicarlo in un contesto, ovvero la Facoltà di Scienze 

della Formazione, per promuovere nella stessa il miglioramento delle azioni didattiche e dei risultati. Il 

modello di valutazione messo a punto per rilevare la qualità della didattica prende in considerazione tre 

componenti: analisi delle pratiche didattiche attuate dai docenti e confronto delle stesse con i modelli teorici 

e con gli ideali dei docenti; analisi della qualità della didattica sulla base degli effetti della stessa sugli studenti, 

in termini di sviluppo di determinati approcci allo studio e di competenze professionali adeguate; analisi della 

capacità della didattica nel rispondere ai bisogni differenziati dell'utenza. La sottoscritta ha focalizzato 

l’attenzione sul secondo filone di ricerca.   

- Progetto finanziato dalla Fondazione CRT di Torino – “Fenix: strategie di empowerment e sviluppo cognitivo 

per alunni in contesti deprivati (2008-2009). Nel presente progetto sono stati strutturati e sperimentati 

setting didattici innovativi, che utilizzano prevalentemente le tecnologie (software; ambienti didattici online; 

videogiochi) al fine di riallineare gli svantaggi cognitivi; sviluppare la motivazione ad apprendere; consolidare 

concetti di base rilevanti come quelli scientifici. Sono stati pianificati in maniera rigorosa, sulla base di un 

modello di arricchimento cognitivo teoricamente fondato, laboratori didattici efficaci. Per studiare il transfer 

didattico è stata verificata l'efficacia della proposta in contesti culturali diversi (Italia/Brasile).  

-  Progetto “Educando insieme 2” che ha vinto il “Bando per l'assegnazione di contributi a favore di iniziative 

di cooperazione decentrata degli enti locali – Anno 2009”. Il progetto si è proposto di attivare e verificare 

attività volte al recupero e allo sviluppo di potenzialità scolastiche, socio-culturali e umane di minori della 

Città di Teofilo Otoni, migliorandone così le condizioni di vita e favorendo l'integrazione sociale. L’Università 

di Torino (referenti C. Coggi e P. Ricchiardi) nello specifico ha pianificato e verificato l’efficacia di attività di 

formazione a insegnanti di scuola dell’infanzia, primaria, educatori e pedagogisti e l’avvio di una 

sperimentazione pilota.  

- Progetto “Educando insieme 3”, che ha vinto il “Bando per l'assegnazione di contributi a favore di iniziative 

di cooperazione decentrata degli enti locali – Anno 2010”. Il progetto, in continuità con quello precedente, si 

propone l’attuazione e la verifica sperimentale di interventi sistematici di potenziamento cognitivo e 

motivazionale sui bambini dai 4 agli 11 anni, incrementando il campione considerato nel progetto precedente 

(referenti per l’Università di Torino: C. Coggi e P. Ricchiardi).  

- Progetto “Des Alpes au Sahel” Creazione di una rete trasfrontaliera di scuole, parchi, città, Ong, associazioni 

del Piemonte e di Rhône-Alpes per un’educazione scolastica che integri l’attenzione all’Educazione 

Ambientale e allo Sviluppo Sostenibile con la dimensione della Solidarietà Internazionale, in particolare verso 

l’Africa Sub-sahariana” (realizzato con il contributo finanziario dell’Unione europea, n. DCI-NSAED/2008/153-

577).   

- PRIN 2012-2015: “Successo formativo, inclusione, partecipazione e coesione sociale: strategie innovative, 

ICT e modelli valutativi” (coordinatore nazionale: G. Domenici). Il progetto locale (Unità di Torino) si è 

proposto di costruire un quadro teorico sui fattori di rischio e resilienza e di sperimentare setting di 

apprendimento laboratoriali, volti a favorire il potenziamento della readiness nei bambini dai 3 ai 6 anni e 

competenze di base in lingua, matematica e logica negli allievi dai 6 agli 11 anni. La ricerca ha consentito 

inoltre di strutturare e validare prove di rilevazione dai 3 agli 11 anni, volte a rilevare l’efficacia degli interventi 

in termini di apprendimento e si sperimentare setting di formazione per futuri insegnanti.  



- Progetto EUROPEO REDDSO (2012-2015) per la promozione di interventi di educazione allo sviluppo 

sostenibile coniugati con l’educazione alla solidarietà internazionale. Il progetto ha coinvolto 4 Paesi, l’Italia, 

la Spagna, la Francia e la Polonia. L’Università di Torino (responsabili scientifici: C. Coggi, P. Ricchiardi, E.M. 

Torre) ha partecipato in qualità di ente associato, con il compito specifico di ricerca, volto a sperimentare un 

modello di valutazione di efficacia dei progetti sullo sviluppo sostenibile e la solidarietà internazionale.   

- Progetto "Regione 4.7 - Territori per l'Educazione alla Cittadinanza Globale" presentato nell'ambito del 

Bando AICS 2021 per la concessione di contributi a Iniziative di sensibilizzazione ed educazione alla 

cittadinanza globale dell'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo sviluppo.  

  

a) TEMI DI RICERCA  

P. Ricchiardi ha affrontato negli anni svolti come ricercatore universitario i seguenti temi di ricerca.  

 1. Orientamento scolastico ed educazione alla scelta  

a) Verifica di percorsi di educazione alla scelta nella scuola primaria, dell’infanzia e l’inizio della secondaria di 

primo grado Un ulteriore filone di studi, direttamente connesso con l'approfondimento dei processi volitivi, 

ha riguardato l’analisi delle strategie decisionali dei bambini della scuola dell'infanzia e primaria.  Sono stati 

esaminati i modelli matematico-economici e i modelli psicologici relativi alla decisione. P. Ricchiardi ha 

approfondito inoltre, sulla scorta della letteratura internazionale, le caratteristiche del problema decisionale 

e del decisore e lo sviluppo dei processi decisionali infantili. Il primo studio empirico condotto sul tema è 

stato un’indagine esplorativa relativa alle modalità di scelta privilegiate dai bambini di scuola dell’infanzia e 

primaria, condotta con un campione di 264 soggetti. Sulla base dei dati rilevati e della letteratura 

internazionale, P. Ricchiardi ha progettato un curricolo di sette anni (dall’ultimo anno scuola dell’infanzia al 

primo anno di scuola secondaria di primo grado), che ha sperimentato con un campione di 486 alunni (v. bib. 

1.8; 2.4; 3.8).  Ha curato sul tema anche la voce “scelta” del Dizionario di Scienze dell’Educazione (LAS, Roma, 

2008) di J.M. Prellezo, G. Malizia, C. Nanni (v. bib. 5.1.)  

  

b) Progettazione e verifica di percorsi di educazione alla scelta nella scuola secondaria La sottoscritta, in 

qualità di referente di Ateneo per il progetto Unitorienta, realizzato dall’Università di Torino in collaborazione 

con la Provincia di Torino, ha collaborato alla messa a punto di un modello di orientamento universitario 

rivolto a studenti della scuola secondaria che intreccia attività consulenziali e informative sullo sfondo di un 

approccio teorico multidisciplinare. Ha contribuito in specifico (in coll. Con C. Ghislieri) alla strutturazione dei 

percorsi (v. bib. 2.14; 2.15). P. Ricchiardi ha condotto l’analisi di efficacia su un contingente di 400 studenti 

delle scuole secondarie (200 del IV anno e 200 del V anno) (v. bib. 3.16.). P. Ricchiardi ha inoltre analizzato i 

profili attitudinali degli studenti che emergono dalla somministrazione del GAT e quelli che si rilevano 

somministrando agli stessi uno strumento storico narrativo e la congruenza di tali profili con le scelte 

espresse.   

  

2. Progetti educativi contro l’insuccesso scolastico   

Sulla base di un modello teorico complesso relativo ai fattori cognitivi, emotivo-affettivi e relazionali connessi 

con il successo scolastico, la sottoscritta ha progettato e sperimentato percorsi di recupero scolastico 

individualizzati, rivolti a bambini e ad adolescenti in difficoltà (gli esiti della ricerca sono riassunti in P. 

Ricchiardi, Contro l’insuccesso scolastico. Contributi di ricerca educativa, progetti e materiali, Torino, Il 

Segnalibro, 2000, v. bib. 1.1.).  P. Ricchiardi ha collaborato anche alla messa a punto e sperimentazione di 

interventi di tutoring, rivolto a piccoli gruppi di studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado a 



rischio di insuccesso scolastico (Progetto “Scuola dei compiti” promosso dal Comune di Torino). Il 

programma, finalizzato a favorire il potenziamento della motivazione e di competenze in specifiche discipline 

(quali matematica, fisica e lingue straniere), ha coinvolto 500 studenti, frequentanti 9 scuole differenti ed è 

stato seguito da una ricerca valutativa(v. bib. 3.34).   

 3. Educare la motivazione e la volontà  

a) Verifica sperimentale di interventi educativi per sviluppare la motivazione allo studio La sottoscritta ha 

approfondito le variabili motivazionali connesse all’apprendimento (v. bib. 3.2.). Sulla base del modello socio-

cognitivo della motivazione ha costruito e sperimentato percorsi di motivazione allo studio rivolti agli 

studenti della scuola secondaria di primo grado. L’intervento della durata di un anno scolastico è stato 

sperimentato con esiti positivi su un campione di 101 soggetti, che hanno conseguito risultati 

significativamente superiori nella motivazione ad apprendere rispetto al gruppo di controllo di 95 soggetti 

(con p=0,01) (v. bib. 1.4.). Per rilevare i livelli motivazionali degli allievi P. Ricchiardi ha costruito e validato 

una scala motivazionale rivolta agli studenti e una parallela rivolta agli insegnati. La scala per gli allievi è stata 

validata con un campione di 800 studenti (v. bib. 1.2.).    

b) È stato realizzato un approfondimento teorico sul costrutto della volontà. Tra le diverse strategie volte ad 

educare la volontà è stata individuata la messa a punto di percorsi di letteratura per l'infanzia, che possono 

favorire lo sviluppo di un quadro di valori stabile e promuovere il valore dell'impegno. P. Ricchiardi ha dunque 

avviato (sul modello della vasta indagine condotta da D. McClelland - 1961) una ricerca valutativa su 200 testi 

per l'infanzia rivolti ai bambini dai 3 ai 7  (v. bib. 1.6.).  

 4. Analisi della qualità della didattica universitaria 

a) Strategie didattiche universitari e gli “effetti” sugli studenti: un'indagine   

P. Ricchiardi ha collaborato alle attività di ricerca realizzate dall'unità di Torino, coordinata dalla prof. C. Coggi, 

nell’ambito della ricerca (fondi COFIN 2002 – Ricerche di interesse Nazionale), dal titolo: “Valutazione della 

didattica universitaria”. La ricerca locale si è proposta di mettere a fuoco un modello di valutazione 

dell’insegnamento universitario e di applicarlo in un contesto, ovvero la Facoltà di Scienze della Formazione. 

La sottoscritta ha focalizzato il suo apporto sulla relazione tra qualità della didattica e gli effetti della stessa 

sugli studenti, in termini di sviluppo di specifici approcci allo studio e di competenze professionali adeguate. 

Ha dunque realizzato un’analisi delle ricerche empiriche sul tema e pianificato un’indagine empirica articolata 

per mettere alla prova il modello scelto. Ha collaborato allo scopo, alla costruzione di una scala relativa alle 

“Strategie di studio all’Università” (C. Coggi, D. Maccario, P. Ricchiardi), che ha validato su oltre 400 studenti 

(la validità di costrutto è stata controllata con analisi fattoriale).  L'indagine condotta (con 802 soggetti), ha 

condotto ad individuare il costituirsi di profili simili in studenti che hanno frequentato un medesimo corso di 

studi e l’affinarsi progressivo di specifiche strategie di studio. La sottoscritta ha poi esaminato l’evolvere della 

concezione di apprendimento dal primo al terzo anno di corso e lo specificarsi dello stesso per i diversi corsi 

di studio. P. Ricchiardi ha inoltre valutato su un campione di 160 studenti la relazione tra le strategie di studio 

dichiarate dagli studenti e gli esiti di un esame scritto complesso, al fine di individuare gli effetti dell’approccio 

allo studio adottato dagli studenti e le prestazioni realizzate. Gli esiti di tali studi sono raccolti in diversi 

contributi in volume (v. bib. 2.5, 2.7, 2.8, 2.9, 2.10, 2.11) e in un articolo (v. bib. 3.7.).   

  

b) Costruzione e sperimentazione di strumenti per la rilevazione delle competenze negli insegnanti in 

formazione  Sempre nell'ambito della ricerca COFIN 2002 “Valutazione della didattica universitaria” la 

sottoscritta si è occupata di valutare l’efficacia dell’offerta didattica di un corso di laurea professionalizzante 

nel promuovere un profilo di competenze in uscita coerente con quello proposto nelle indicazioni nazionali 

(MURST 26 maggio 1998), in quelle europee (Consiglio d’Europa, Conferenza di Barcellona, 15-16 marzo 



2002) e nella letteratura di ricerca (P. Perrenoud, 1999). Ha dunque provveduto (con E.M. Torre) alla messa 

a punto e sperimentazione di strumenti utili per realizzare un percorso di “bilancio di competenze”, rivolto 

agli studenti al termine del curricolo di Scienze della Formazione Primaria (v. bib. 1.9, 2.6, 2.12). È stato in 

seguito realizzato un bilancio di competenze in ingresso allo scopo di rilevare il profilo degli studenti al primo 

anno di Scienze della Formazione Primaria e confrontarlo con il profilo d’uscita per valutare l’efficacia degli 

interventi didattici realizzati nei quattro anni di corso.  

  

c) Verifica di interventi di potenziamento delle strategie di studio, motivazionali e progettuali In seguito 

all'alta percentuale di studenti che abbandonano l'Università dal primo al secondo anno di corso, sono stati 

avviati studi volti a rilevare le cause degli abbandoni. La sottoscritta ha collaborato alla messa a punto del 

quadro teorico sulla base della letteratura internazionale e alla progettazione, attuazione e verifica 

sperimentale degli effetti di “laboratori-training di accesso allo studio universitario”, volti a fornire le 

conoscenze e competenze ritenute indispensabili per affrontare agevolmente il curricolo universitario. I 

percorsi accademici degli studenti che hanno frequentato i laboratori sono stati seguiti con una ricerca 

longitudinale e gli esiti da loro conseguiti (in termini di rapidità nel sostenere gli esami e votazioni) (v. bib. 

1.3.; 2.3.).  

  

d) Analisi delle pratiche autovalutative: affidabilità e vantaggi  

Sempre nell’ambito dell’analisi della qualità della didattica universitaria, la sottoscritta ha approfondito i 

vantaggi formativi dell’utilizzo di strategie di coinvolgimento degli studenti nei processi di valutazione. Sono 

state indagate anche le difficoltà d’uso di tali metodi valutativi in ambito universitario e i problemi di 

affidabilità degli stessi con tre studi empirici. Il primo studio confronta la percezione di competenza dei 

discenti con la sua effettiva manifestazione nella risoluzione di un compito (n=619). Il secondo studio (n=41) 

indaga l’affidabilità delle previsioni degli studenti in merito al voto che si aspettano di conseguire all’esame, 

confrontando tali attese con la votazione effettivamente riportata. Il terzo studio (n=200) intende accertare 

se migliorano le prestazioni degli studenti nell’autovalutazione, quando viene messa a disposizione degli 

stessi la griglia adottata dai docenti nella correzione dei compiti (v. bib. 2.13.).       

  

e) Progetto di formazione dei docenti universitari – IRIDI  

La sottoscritta ha collaborato, alla messa a spunto di un modello di formazione dei docenti universitari sulla 

base della letteratura internazionale di ricerca, volto a favorire un approccio didattico student/leargning 

centred (v. bib. 2.55) e a stimolare il miglioramento attraverso il coinvolgimento e l’autoriflessione (v. bib. 

3.42).  Sulla base del modello elaborato, è stato messo a punto un intervento, sperimentato (2017-18; 2018-

19) con un campione accidentale di 100 docenti dell’Università di Torino, che si sono candidati 

volontariamente. Sono stati analizzati gli impatti sul docente (conoscenze, rappresentazioni, autoefficacia, 

competenze didattico-valutative) e a livello istituzionale (effetti rilevabili sul corso di laurea e a livello di 

Dipartimento). Le analisi hanno messo in luce l’efficacia dell’intervento, che è stato avviato in successive 

edizioni (v. bib. 2.57, 2.58, 2.66, 2.67). 

 f) Valutare e potenziare le soft skill nel percorso universitario 

La sottoscritta (in col. Con C. Ghislieri e F. Emanuel) ha pianificato e realizzato un progetto di potenziamento 

e rilevazione delle soft skill per gli studenti universitari all’interno del programma “Passport” di cui è 

responsabile scientifica. Ha messo a punto e sperimentato in particolare, sulla base di un modello originale 

di 12 soft skill, un percorso online dedicato a tutti gli studenti dell’Università di Torino. Ha pianificato e 



sperimentato work shop in presenza e una Fall School per laureati eccellenti. Le valutazioni di efficacia del 

programma sono riportate in pubblicazioni dedicate (v. bib. 1.16; 1.18; 3.43) 

 

5. Indagine su gioco simbolico e differenze di genere Un ulteriore filone di studi seguito è quello delle 

differenze di genere nel gioco infantile.  Su tale argomento la sottoscritta ha realizzato, in collaborazione con 

il Centro per la Cultura Ludica del Comune di Torino, un'indagine volta a rilevare, attraverso la 

somministrazione di questionari e la realizzazione di osservazioni sistematiche, le attività ludiche privilegiate 

dai bambini della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di primo grado e quelle che sono state privilegiate 

nell'infanzia dai ragazzi della scuola secondaria di secondo grado e da giovani universitari (n=704 studenti). 

Si è inteso così individuare le differenze tra i campioni di età diversa, al fine di metterle in relazione con le 

trasformazioni avvenute di recente nelle concezioni di mascolinità e femminilità. I risultati sono stati 

presentati nel Convegno Internazionale sul gioco "Time to play" (1-7 novembre 2005) e sintetizzati nel testo: 

P. Ricchiardi, A.M. Venera, Giochi da maschi, da femmine… da tutte e due, Azzano San Paolo, Junior, 2005 (v. 

bib. 1.5.). P. Ricchiardi (in coll. Con C. Coggi) ha inoltre effettuato un’analisi della figura paterna nelle fiabe 

classiche, nella letteratura per l’infanzia recente e nei cartoni animati più seguiti dagli anni ’70 al 2000, per 

valutare i cambiamenti nella figura paterna (v. bib. 2.31).   

  

6. Interventi educativi per il potenziamento cognitivo e motivazionale  

a) Gioco e potenziamento cognitivo  

La sottoscritta ha studiato il gioco anche in relazione alle potenzialità dello stesso come strumento per 

favorire il recupero cognitivo, specie in contesti deprivati. Ha dunque esaminato le caratteristiche dei bambini 

svantaggiati dal punto di vista cognitivo, emotivo-affettivo e relazionale. Ha focalizzato l’attenzione sui 

processi cognitivi carenti nei bambini deprivati (es. capacità di sequenzializzazione, memoria di lavoro, 

pensiero inferenziale e logico, problem-solving) e sulle lacune nello sviluppo del linguaggio, al fine di 

individuare poi gli interventi di potenziamento e recupero più adeguati. Ha inoltre analizzato i fattori 

protettivi, secondo il paradigma interpretativo della. Dagli studi sul tema emerge l’importanza del gioco sia 

come strumento di diagnosi dello sviluppo cognitivo ed emotivo-affettivo dei bambini sia come stimolo dello 

sviluppo infantile, specie in contesti di grande deprivazione (v. bib. 2.25) e in caso di malattia (v. bib. 2.26; 

2.35).  Dal punto di vista empirico P. Ricchiardi ha condotto sul tema (in coll. con C. Coggi) studi di caso in 

strutture di accoglienza brasiliane, che si differenziano per i livelli di cura dei piccoli. La ricerca ha messo in 

luce differenze ludiche e cognitive significative tra i bambini, a seconda della capacità di cura e delle 

competenze degli educatori di promuovere o meno adeguatamente il gioco infantile (v. bib. 3.9).  Sulla base 

degli studi condotti e della letteratura esplorata ha dunque avviato con C. Coggi studi pilota volti ad indagare 

l’efficacia, in termini di sviluppo cognitivo, di interventi di gioco con bambini cresciuti con diversi fattori di 

rischio. Ha dunque realizzato con A. Venera e C. Coggi un programma ludico che utilizza materiale strutturato 

realizzato ad hoc volto al potenziamento cognitivo e motivazionale dei bambini di 3-5 anni (v. bib. 1.12). Le 

attività ludiche sono state strutturate per stimolare i processi cognitivi di base e superiori indicati dal modello 

di J.P. Guilford (conoscenza, memoria, eduzione di relazioni, ragionamento, capacità critica e creatività), 

aggiornato sulla base delle indicazioni di Anderson e Krathwohl.  Ha collaborato dunque alla verifica 

sperimentale di tali percorsi sistematici di potenziamento volti a far conseguire anche ai bambini più in 

difficoltà i livelli di readiness indispensabili per l’ingresso a scuola. Gli interventi sono stati sperimentati con 

campioni differenziati di bambini italiani (es. bambini stranieri, rom…). I programmi sono inoltre stati adattati 

a diversi contesti e attuati in forma pilota in Brasile (Minas Gerais), Cameroun, Mali, Madagascar, Nigeria, 

Kenia, Rwanda, Perù, San Salvador, Albania, Russia. La sottoscritta ha collaborato alla realizzazione dei 

materiali specifici per i diversi ambienti, alla strutturazione e validazione di un test di rilevazione dei livelli di 

readiness (v. bib. 3.35) e ha provveduto all’analisi dei dati dell’intero campione (v. bib. 1.10). Gli esiti ottenuti 



nella sperimentazione in Minas Gerais sono contenuti in un testo in italiano e portoghese (v. bib. 2.38; 2.39). 

Sono state analizzate anche le ricadute in termini formativi sugli studenti formati al metodo Fenix che l’hanno 

attuato in Paesi con gravi fattori di rischio, come l’Africa (v. bib. 2.56). La sottoscritta ha inoltre provveduto 

(in coll. Con C. Coggi) alla costruzione e validazione di una scala per la rilevazione della readiness scolastica 

per la rilevazione degli esiti su un campione di 445 soggetti (v. bib. 1.17).   

  b) Software e potenziamento cognitivo   

La sottoscritta ha studiato il problema dello svantaggio socio-culturale anche a livello di scuola primaria, in 

qualità di membro del gruppo di ricerca del Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione, che ha 

presieduto alla predisposizione di setting didattici innovativi Fenix rivolti ai bambini deprivati per favorirne 

lo sviluppo cognitivo e metacognitivo. Tali programmi di potenziamento cognitivo e motivazionale per gli 

alunni della scuola primaria si servono di software didattici, di un approccio ludico all’apprendimento e di 

una mediazione cognitiva ed affettiva specializzata per favorire la resilienza scolastica dei soggetti più in 

difficoltà. Il modello cognitivo assunto è quello dello psicologo americano J.P. Guilford (aggiornato dalle 

indicazioni di C.S. Anderson e D.R. Krathwohl, 2001), che ha avuto numerose applicazioni successive nel 

potenziamento cognitivo.  Il modello didattico è invece quello dell’impregnazione che propone di far 

esercitare i processi cognitivi direttamente su materiale scolastico per evitare i problemi di transfer, 

manifestati dai metodi di educazione cognitiva che utilizzano materiali culture free. All’interno di tale ricerca, 

la sottoscritta ha collaborato alla selezione delle risorse software necessarie per strutturare interventi di 

potenziamento cognitivo e motivazionale in diverse lingue; alla predisposizione delle programmazioni, 

suddivise per anni, specifiche per l’Italia e il Brasile; alla selezione dei campioni, alla messa a punto delle 

prove strutturate per ogni Paese, alla somministrazione delle stesse. Le sperimentazioni sono proseguite 

negli anni successivi, toccando complessivamente, oltre 2000 alunni sperimentali e di controllo. Sul tema P. 

Ricchiardi ha scritto, in coll. con C. Coggi, diversi contributi (v. bib. 2.27; 2.28; 2.29; 2.30; 3.10; 3.11; 3.12; 

3.15; 3.17; 3.19; 3.26; 3.30; 2.53; 2.54) È stato realizzato con C. Coggi anche un fascicolo multilingue per la 

diffusione della sperimentazione nei diversi Paesi in cui è stato avviato un progetto pilota (italiano, inglese, 

francese, portoghese, spagnolo, russo; v. bib. 2.17; 2.18; 2.19; 2.20; 2.21; 2.22).  P. Ricchiardi con C. Coggi ha 

studiato anche l’efficacia differenziale del progetto con studenti stranieri. Gli esiti sono rendicontati in un 

articolo francese (bib. 3.24). Gli esiti delle sperimentazioni sono stati diffusi anche in lingua portoghese su 

una rivista accademica brasiliana (v. bib. 3.28; 3.29) e in lingua francese con un volume dell’Harmattan (1.15). 

Nell’ambito del Progetto PRIN (2012-2015), dal titolo “Successo formativo, inclusione, partecipazione e 

coesione sociale: strategie innovative, ICT e modelli valutativi”, nell’ambito delle attività dell’unità locale di 

Torino la sottoscritta ha contribuito a validare il modello di prevenzione secondaria dell’insuccesso scolastico 

(Fenix) e degli interventi connessi, collaborando alla sperimentazione del programma Fenix su oltre 1000 

alunni della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado. Ha inoltre collaborato alla 

pianificazione e sperimentazione di un modello di formazione dei futuri insegnanti al metodo Fenix (v. bib. 

2.44, 2.45, 2.46, 2.47, 2.48, 2.49, 2.50, 2.51, 2.52, 3.39).  Nel periodo pandemico il progetto Fenix è stato 

ripensato e sperimentato a distanza nella forma del programma “Nessuno Resta Indietro” per la scuola 

primaria (2.68) e “Un Assist verso il successo” per la scuola secondaria di primo grado (3.57).   

  

8. Pedagogia sperimentale e Docimologia  

P. Ricchiardi ha affrontato il tema della formazione degli insegnanti alla ricerca empirica (v. bib. 2.1.). A tal 

proposito la sottoscritta ha realizzato con C. Coggi un percorso rivolto ad insegnanti ed educatori, atto a 

sviluppare negli studenti o in tali professionisti in servizio le competenze necessarie per leggere e 

comprendere ricerche educative, collaborare alle stesse e/o avviare studi empirici in proprio (v. bib. 1.7). Ha 

inoltre affrontato tematiche docimologiche (v. bib. 2.3; 3.37; 3.40).  

  



9. Educazione ai valori e alla solidarietà internazionale  

a) P. Ricchiardi ha realizzato approfondimenti teorici relativi allo sviluppo morale e alle strategie per favorire 

l’interiorizzazione dei valori e la realizzazione di scelte e comportamenti coerenti con gli stessi. Sulla base di 

esiti di ricerca ha studiato l’efficacia di approcci di educazione ai valori differenti, che si focalizzano 

rispettivamente sull’incremento delle conoscenze morali, sulla formazione del giudizio, sugli aspetti emotivo-

affettivi, sull’imitazione di modelli positivi, sulla stigmatizzazione di comportamenti negativi o sulla 

formazione della personalità morale. In seguito alla messa a punto del quadro teorico, ha avviato due 

indagine tra genitori (n1=232; n2=772) ed insegnanti (n1=61; n2=157) relativa ai valori che ritengono più 

importanti da promuovere nei bambini (v. bib. 2.32; 3.18).  

b) P. Ricchiardi e C. Coggi hanno inoltre affrontato il problema della formazione delle competenze etiche dei 

futuri insegnanti. Allo scopo hanno realizzato una rassegna della letteratura, un’indagine esplorativa e hanno 

valutato l’efficacia di un training appositamente predisposto (v. bib. 1.13; 1.14). P. Ricchiardi (in coll. con C. 

Coggi) ha affrontato anche il problema della formazione dei futuri insegnanti ai valori della cooperazione (v. 

bib. 3.32; 3.33) e dell’intercultura (v. bib. 3.38). c) P. Ricchiardi ha inoltre collaborato alla messa a punto di 

criteri per la valutazione degli effetti dei progetti di “Educazione alla solidarietà Internazionale e allo Sviluppo 

sostenibile”, all’interno del progetto della Cooperazione Internazionale, promosso dalla Regione Piemonte, 

“Des Alpes au Sahel”. Sul tema ha prodotto, in coll. Con C. Coggi, un contributo in due volumi collettanei in 

lingua italiana e francese (v. bib. 2.36; 2.37) e un contributo in lingua italiana (v. bib. 2.43).  

  

10. Strategie di accompagnamento educativo e di contrasto dell’insuccesso scolastico di bambini in 

affidamento e in adozione internazionale   

P. Ricchiardi ha approfondito sulla base dei contributi di ricerca empirica internazionale le difficoltà cognitive, 

che si accompagnano a quelle affettive e relazionali, dei bambini in adozione, in affidamento e in comunità, 

che hanno trascorso un periodo di tempo prolungato in famiglie inadeguate e/o in strutture di accoglienza 

con scarsi livelli di cura. Particolare attenzione è stata posta allo studio delle difficoltà di apprendimento e di 

integrazione specifiche dei bambini in affido e in adozione, per poi giungere ad effettuare proposte educative 

adeguate alle specifiche difficoltà (v. bib. 2.16; 2.24). In connessione con tale tematica, P. Ricchiardi ha 

approfondito il problema dell’affidamento familiare nei nostri contesti e le strategie educative utili per la 

famiglia affidataria. Le tematiche sono state trattate sia a livello teorico, con l’analisi di contributi di ricerca 

internazionali (v. bib. 3.21), sia a livello empirico, con la realizzazione di un’indagine sui genitori affidatari del 

Comune di Torino. In tale indagine P. Ricchiardi ha contribuito alla predisposizione dello strumento di ricerca 

e alla lettura e commento dei dati (v. bib. 2.33). P. Ricchiardi ha condotto anche un’indagine sulle famiglie 

affidatarie del Comune di Torino che hanno accolto bambini (v. bib. 3.25) e un’indagine nazionale sulle 

difficoltà di apprendimento dei minori che vivono al di fuori della famiglia d’origine. La sottoscritta ha inoltre 

avviato una sperimentazione pilota con un gruppo di famiglie affidatarie e adottive che hanno in accoglienza 

bambini e ragazzi con difficoltà di apprendimento, per favorire il recupero delle loro capacità. Allo scopo ha 

realizzato un adattamento del progetto Fenix per i bambini di 4-5 anni e per i bambini di 6-10 anni in modo 

che il progetto possa essere svolto a casa (v. bib. 3.36). Ha inoltre collaborato alla stesura delle Linee Guida 

per il diritto allo studio dei minori che vivono al di fuori della famiglia d’origine (dicembre 2017). 

  

11. Analisi dei progetti per adolescenti  

P. Ricchiardi ha realizzato (in coll. con C. Coggi) un bilancio sistematico dei progetti rivolti agli adolescenti per 

favorire l’acquisizione di condotte sane ed equilibrate, promuovendo una serie variata di valori, che vanno 

dalla difesa della salute e della vita, alla solidarietà, all’impegno sociale, alla difesa dell’ambiente e simili (v. 



bib. 2.23). La sottoscritta ha partecipato inoltre all’organizzazione e realizzazione di focus group con testimoni 

privilegiati, volti a rilevare i bisogni emergenti negli adolescenti di oggi e nei professionisti che li 

accompagnano e le tipologie di progetto maggiormente proposte sul territorio (v. bib. 3.13). La tematica è 

stata approfondita in studi teorici successivi che hanno preso in esame la letteratura internazionale relativa 

agli adolescenti nel Nord e nel Sud del mondo (v. bib. 3.23).   

  

C) CONVEGNI  

È intervenuta con una relazione in diversi convegni nazionali e internazionali, tra cui: 

1. Convegno Internazionale sul gioco "Time to play" (1-7 novembre 2005).  

2. Convegno Nazionale sul gioco “Chi ha rubato la marmellata?” (2-4 dicembre 2009), con la relazione: “Il 

gioco per lo sviluppo cognitivo in contesti di svantaggio”.  

3. Convegno Nazionale “Qualità della didattica universitaria: approcci valutativi e prospettive di 

innovazione”, Università degli studi di Torino, Facoltà di Scienze della Formazione, Torino, 25-26 maggio 

2006, relazione in coll. con E. M. Torre (Qualità della didattica e sviluppo di strategie e competenze).  

4. IV Convegno Nazionale di Orientamento e Counselling, Università dell’Insubria, 13-14 gennaio 2005, 

relazione in coll. con E.M. Torre (Il portfolio per le competenze dell’insegnante: un bilancio a fine curricolo di 

Scienze della formazione primaria).  

5. Convegno Nazionale Fism 2011. Relazione: “La valigetta dei giochi Fenix per i bambini vulnerabili: il 

contributo di una ricerca” (Torino, 2 settembre 2011).   

6. Seminario franco-italiano per la Didattica e l’Educazione nell’ambito del progetto SFIDE  4 (Seminario 

permanente Franco-Italiano di ricerca e di formazione sulla Didattica e l’Educazione) cofinanziato dal PRES 

Euro-mediterraneo (18-19 maggio 2011). Relazione: “Le projet Fenix: renforcer le potentiel cognitif et 

motivationnel des enfants en difficulté”.  

7. Convegno “Educando insieme: il Progetto Fenix in Brasile e in Italia” realizzato nell’ambito del progetto 

“Educando insieme 2” della cooperazione internazionale tra Italia-Brasile. Relazione: “La valigetta dei giochi 

Fenix per l’infanzia” (4 maggio 2012).  

8. Convegno: “Educazione allo sviluppo sostenibile e alla solidarietà internazionale” (febbraio 2014) con una 

relazione dal titolo: “L’educazione allo sviluppo sostenibile e alla solidarietà internazionale (EDD-SI). Una sfida 

per gli insegnanti europei”.  

9. International Seminars on Empirical Research in Education. 4th Seminar. Relazione: “Gli strumenti della 

ricerca: valutare la readiness e le competenze di base” (in coll. Con C. Coggi), (3, 4, 5 luglio 2014).  

10. International Seminars on Empirical Research in Education. Experimentation in Education: Theories and 

Procedures. 5th Seminar. Relazione: “La riuscita scolastica di alunni con difficoltà di apprendimento: il 

Programma Fenix”  (in coll. con C. Coggi) - 5 giugno 2015.  

11. VII Convegno nazionale di Didattica della Fisica e della Matematica (Di.FI.Ma). Relazione: “La riuscita In 

matematica di alunni con difficoltà di apprendimento: il progetto Fenix” (in coll. con C. Coggi, E. Torre), 

Torino, 7-9 ottobre 2015.   

12. “Festival dell’educazione. Connessioni educative”, promosso da Comune di Torino. Relazione: ““La 

riuscita scolastica di alunni con difficoltà di apprendimento: il Programma Fenix” (in coll. con C. Coggi, E. 

Torre) - Torino, 12-15 novembre 2015  



13. Relatore al Convegno “Successo formativo, inclusione e coesione sociale: strategie innovative, ICT e 

modelli valutativi. Risultati della ricerca e nuove prospettive"- Relazione: "Contributo al successo formativo 

dei minori in affido familiare: efficacia del progetto Fenix" 

 14. Seminario PRIN – Università di Bologna – “Successo formativo, inclusione e coesione sociale: strategie 

innovative, ICT e modelli valutativi. Risultati della ricerca e nuove prospettive"- Relazione: “Il Programma 

Fenix nella scuola dell’infanzia e primaria: caratteristiche e risultati”, 17-18 dicembre 2015, Bologna.   

15. 8° Seminario internazionale di studi sulla metodologia della ricerca educativa. Relazione: “Insegnanti e 

ricerca: un rapporto difficile”, 14 dicembre 2018.  

16. Seminario provinciale: “Fuori dalla famiglia d’origine: dentro la scuola” – Como -22 febbraio 2019. 

Relazione: “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni fuori dalla famiglia di origine: focus sui minori in 

affido”.  

17. Convegno Nazionale “Insieme a scuola si può” – Firenze – Anfaa (con il patrocinio dell’Istituto degli 
Innocenti) – 13 aprile 2019. Relazione: “L’inserimento scolastico dei minori affidati. Gli esiti della prima 
ricerca a livello nazionale”.  

18. Relatore al Convegno internazionale in video-conferenza “Didattiche e didattica universitaria: teorie, 
culture, pratiche alla prova del lockdown da Covid 19”. Relazione: Progetto “Nessuno Resta Indietro. Il 
contributo dell’Università per sostenere l’apprendimento degli alunni fragili dopo il lockdown attraverso 
nuove forme di tirocinio” – 4 dicembre 2021 

19. Relatore al convegno internazionale: “Educare a pensare. Il filo rosso con Carl Haywood”, con una 
relazione dal titolo: “L’efficacia del potenziamento cognitivo. Sperimentazioni sul territorio piemontese” (in 
coll. con C. Coggi, E. Torre) – 6 marzo 2021 

20. Relatore al convegno: "II International Conference of the journal "Scuola Democratica". Titolo relazione: 

" School and children in foster care: research results" – 3 giugno 2021 

21. Relatore al I Seminario di studio itinerante-Università della Calabria "Next generation Eu: La scuola che 

verrà. modelli educativi a confronto. per una scuola inclusiva di alta qualità – Roma Tre- Titolo: "Il contributo 

dell’Università per favorire l’equità a scuola"  

  

D) PARTECIPAZIONE A COMITATI SCIENTIFICI ED EDITORIALI  

Ha partecipato al comitato scientifico della rivista “Ambientinfanzia” (Casa editrice: Spaggiari da settembre 

2008 a giugno 2010).  

  

2. ATTIVITA’ DI DIDATTICA, DI DIDATTICA INTEGRATIVA E DI SERVIZIO AGLI STUDENTI   

Attività Didattica  

Ha ottenuto l’affidamento dei laboratori della S.I.S. di Torino, nell’ambito del corso di sostegno, relativi alle 

“Problematiche della valutazione e dell’orientamento” (a.a. 2002-2003).    Ha tenuto l'affidamento del corso 

di Pedagogia generale II negli a.a. 2002-2003; 2003-2004; 2004-2005.  Ha tenuto l'affidamento del corso di 

"Metodi della ricerca empirica nell'educazione infantile" e dei laboratori connessi per il corso di laurea in 

Scienze della Formazione Primaria dall'a.a. 2005.-06 all’a.a. 2012-13.  

 Ha tenuto l’affidamento del corso di “Docimologia” per il TFA nell’a.a. 2012-13.   Ha tenuto l’affidamento del 

corso di “Pedagogia Sperimentale” per il corso di laurea in Scienze dell’Educazione – triennale, a.a. 2013-14.  

Ha tenuto l’affidamento del corso di “Pedagogia Sperimentale” per il corso di laurea magistrale 



“Programmazione e gestione dei servizi educativi e Scienze Pedagogiche” dall’a.a.2014-15 al 2018-19. Tiene 

il corso di “Pedagogia Sperimentale” per il corso di laurea in Scienze della Formazione Primaria (Sede di 

Savigliano) dall’a.a.2014-15 ad oggi. Tiene il corso di “Ricerca e potenziamento cognitivo” per il corso di laurea 

in Scienze dell’educazione dal 2019-20 ad oggi.  

Ha tenuto le lezioni del corso di Docimologia nel Master in “Esperto di cultura regionale del Piemonte per la 

formazione degli insegnanti”, attivato in Brasile nel biennio accademico 20042006 (coordinato dalla Prof. A. 

Rossebastiano) presso l’Universidade Federal do Espírito Santo, che ha visto come partner l’Università di 

Torino, la Regione Piemonte e l’Universidade Federal do Espìrito Santo (periodo: giugno-luglio 2005).   Ha 

insegnato nel Master “Didattica delle Scienze” per insegnanti della scuola primaria (a.a. 2006-2007).   Ha 

insegnato negli a.a. 2009-10, 2010-11 e 2011-12 nel Master di primo livello “Esperto nei processi educativi in 

adolescenza. Gestione delle difficoltà di relazione, di integrazione culturale e di apprendimento” sul tema 

delle “Strategie di studio e motivazionali negli adolescenti”.  Ha insegnato nell’a.a. 2009-10 nel Master di 

secondo livello “Esperto in management delle Istituzioni scolastiche e formative" sul tema: “Tecniche di 

orientamento e valutazione”.  

Ha insegnato nel Master in “Didattica dell’italiano L2” (MITAL 2), dell’Università di Torino, con il modulo 

“Ricerca empirica in educazione in contesti di rischio multiplo” (3 CFU) nell’a.a. 2013-14 e nell’a.a. 2014-15.   

Appartiene al team di formatori che hanno progettato e attuato il corso di formazione dei docenti Universitari 

IRIDI (Incubatore della ricerca didattica) dall’a.a. 2017-18 ad oggi.  

Attività organizzativa  

È membro della commissione di tutorato del Corso di laurea in Scienze della Formazione Primaria dall’a.a. 

2003-04 ad oggi.  

È membro della commissione orientamento del Corso di laurea in Scienze della Formazione Primaria dall’a.a. 

2003-04 ad oggi.  

È membro della commissione del Riesame e della commissione AVA-SUA dall’istituzione della stessa ad oggi.   

È referente per la commissione di Orientamento Tutorato e Placement (OTP) di Ateneo come rappresentante 

della Scuola di Scienze Umanistiche dall’a.a. 2013-14 ad oggi.   

È stata nominata dal Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione membro della commissione 

valutatrice dei percorsi di Formazione per il conseguimento della Specializzazione per le attività di sostegno 

nell’ a.a 2013-14. È stata nominata dal Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione membro 

dell’istruttoria dei progetti del Bando relativo al Programma europeo REDDSO nell’a.a. 2013-14 e 2014-15. È 

in numerose commissioni d’esame (Pedagogia Sperimentale per SFP, Pedagogia Sperimentale per SDE, 

Metodi della ricerca empirica nell’educazione infantile, Pedagogia Sperimentale II).  

  

PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE  

1. Monografie  

 1.1. P. Ricchiardi (2000), Contro l'insuccesso scolastico. Contributi di ricerca educativa, progetti e materiali, 

Torino, Il Segnalibro, pp. 1-318.  

  

1.2. P. Ricchiardi (2001), Ricerche sulla motivazione scolastica, Torino, Stampatori, pp. 1-291, ISBN: 

8888057137.  



  

1.3. D. Maccario, P. Ricchiardi (2003), Riuscire all'Università. Strategie e strumenti per costruire il proprio 

progetto di apprendimento, Lecce, Pensa MultiMedia, pp. 1-201, ISBN: 8882322866.  

  

1.4. P. Ricchiardi (2003), Creare e potenziare la motivazione ad apprendere. Risultati di ricerca e strategie 

d'intervento, Torino, Stampatori, pp. 1-228, ISBN: 8888057439.  

  

1.5. P. Ricchiardi, A.M. Venera (2005), Giochi da maschi, da femmine e... giochi da tutti e due. Studi e ricerche 

sul gioco e le differenze di genere, Bergamo, Junior, pp. 1-208, ISBN: 8884342643.  

  

1.6. P. Ricchiardi (2005), Ricominciamo dal desiderio. Ricerche e percorsi per sviluppare la motivazione a 

scuola, Torino, Sei, pp. 1-145, ISBN: 8805059870.  

  

1.7. C. Coggi, P. Ricchiardi (2005), Progettare la ricerca empirica in educazione, Roma, Carocci, pp. 1270, ISBN: 

9788843032846.  

  

1.8. Ricchiardi P. (2006), Imparo a scegliere. Attività per la scuola dell'infanzia e primaria, Trento, Erickson, 

pp. 1-279, ISBN: 887946891X.  

  

1.9. Torre E.M., Ricchiardi P. (2007), Le competenze dell'insegnante. Strumenti e percorsi di autovalutazione, 

Trento, Erickson, pp. 1-333, ISBN: 8879469894  

  

1.10. P. Ricchiardi, C. Coggi (2011), Gioco e potenziamento cognitivo nell'infanzia. La teoria. Comprensione, 

Memoria, Ragionamento, Capacità critica e creatività, Trento, Erickson, Trento.  

  

1.11. A.M. Venera, P. Ricchiardi, C. Coggi (2011), Gioco e potenziamento cognitivo nell'infanzia. La pratica. 

Materiali e attività ludiche per bambini dai 3 ai 6 anni, Trento, Erickson, Trento.   

  

1.12. C. Coggi, P. Ricchiardi, E. Torre, A. Venera (2013), Sviluppare le abilità cognitive nell'infanzia. Giochi e 

attività per bambini dai 3 ai 6 anni, Trento, Erickson.  

  

1.13. C. Coggi, B. Bruschi, M. Castoldi,  C. D'Alessio, P. Damiani, A. Farinella, C.M. Marchisio, M. Martinelli, A. 

Parola, M.R. Pavone, P. Ricchiardi, A. Rosa, A. Tomassone, R. Trinchero,  E.T. Torre (2014), Values in training, 

Lecce, Pensa Multimedia.  

  



1.14. C. Coggi, B. Bruschi, M. Castoldi,  C. D'Alessio, P. Damiani, A. Farinella, C.M. Marchisio, M. Martinelli, A. 
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